
«Di sera la città non ci attrae»
Gli studenti: «Per divertirci siamo obbligati ad andare a Nova Gorica

Affitti-boom grazie agli universitari
La Fiaip: «Mercato immobiliare vivacissimo». Ma i giovani disertano i bar

GoriziaCronaca
E-mail: gorizia@ilpiccolo.it Si apre oggi alle 16 nella sala mostre del

centro sociale polivalente di via Baiamonti
”Idea regalo Natale”, la tradizionale mostra

organizzata dal Cisi, dal centro Elios e dal
Comune di Gorizia. La mostra sarà visitabile
fino a sabato compreso.
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«Troppi problemi

da tempo irrisolti»

di FRANCESCO FAIN

Vivono in città ma non
vivono la città. Si potreb-
be riassumere in questo
modo la presenza degli
universitari in città. Che
risiedono sì a Gorizia, pa-
gano l’affitto, ma hanno
ridotto drasticamente i
consumi nei negozi e la
presenza nei bar cittadi-
ni.

I più felici sono gli im-
mobiliaristi che hanno ri-
scontrato nell’ultimo an-
no un aumento dei con-
tratti di affitto per stu-
denti del 10%, con punte
addirittura del 20%. Gli
universitari sono consi-
derati il motore di que-
sta significativa crescita.
Non si può dire la stessa
cosa per gli esercenti, i
quali riscontrano un «ca-
lo considerevole» di pre-
senza di universitari nei
bar, nei pub e nelle trat-
torie. Evidentemente,
preferiscono acquistare
viveri e bevande in super-
mercato.

I NUMERI. Quanti so-
no gli universitari in cit-
tà? In aiuto arriva il fasci-
colo statistico della Rela-
zione previsionale e pro-
grammatica 2009-2011
della Provincia. I dati so-
no aggiornati al passato
anno accademico ma per-
mettono di inquadrare
quanti sono gli universi-
tari in città. «Il Polo uni-
versitario cittadino - si
legge nel report della Pro-
vincia - registra per l’Uni-
versità di Udine un nu-
mero di iscrizioni pari a

1.490 di cui 215 sono le
nuove immatricolazioni.
Mentre per l’Università
di Trieste, il polo di Gori-
zia ha registrato un nu-
mero di immatricolazio-
ni pari a 887, di cui 165

matricole. Per quel che
concerne la struttura del-
l’offerta universitaria a
Gorizia relativamente al-
l’Università udinese il
numero di iniziative di-
dattiche sono 4 triennali

e 7 specialistiche. Pas-
sando all’Ateneo triesti-
no, le lauree triennali so-
no 5 mentre quelle spe-
cialistiche sono tre».

LA FIAIP. Risvolti po-
sitivi determinati dalla
presenza degli universita-
ri in città ci sono stati
nel comparto immobilia-
re cittadino. A confermar-
lo il presidente provin-
ciale della Federazione
italiana agenti immobi-
liari (Fiaip), Antonio Mar-
tucci. «Il numero delle lo-
cazioni è aumentato in

maniera considerevole
nell’ultimo anno - sottoli-
nea -. Molto importante è
stato l’arrivo della facol-
tà di Architettura: abbia-
mo riscontrato un incre-
mento di richieste di al-
loggi già arredati. Qual-
che percentuale? Nel ca-
so specifico della nostra
Agenzia immobiliare si
può parlare di un
”+20%” rispetto allo scor-
so anno. Il dato medio, in-
vece, si attesta sul
”+10%”». Dati positivi,
dunque, e che evidenzia-

no una importante e inco-
raggiante vivacità in cam-
po immobiliare. Ma non
sono soltanto gli universi-
tari a far volare il nume-
ro di locazioni contratte
negli ultimi dodici mesi:
in linea generale, c’è sta-
to un ritorno consistente
del ricorso all’affitto e
ciò anche a discapito del
mutuo, in balia delle on-
de per quanto riguardata
il tasso variabile.

IL COMMERCIO. A
due facce il bilancio com-
merciale. Mentre Gianlu-
ca Madriz, presidente
mandamentale del-
l’Ascom Confcommercio,
parla di un buon volume
di affari garantito dagli
universitari, l’osservato-
rio di Gianfranco Zotter
(esercenti) dispensa un
quadro a tinte fosche.
«Universitari in città?
Francamente, ne vedo
sempre di meno. E non
lo riscontro soltanto dal
calo delle consumazioni
ma anche dal fatto che ci
sono sempre meno stu-
denti che chiedono di po-
ter lavorare dietro il ban-
cone. Sino a poco tempo
fa si proponevano in pa-
recchi, oggi il calo è evi-
dente».

Quanto ai consumi, Zot-
ter sospetta che gli uni-
versitari abbiano a dispo-
sizione meno risorse.
«Forse, la ”paghetta” si è
assottigliata ulteriormen-
te e, di conseguenza, an-
che la permanenza in
bar. E non voglio tirare
in ballo l’ordinanza anti-
schiamazzi...»

PROMEMORIA

IRISVOLTI ECONOMICIDELLA PRESENZA DEGLIATENEI >>>

Cesta IX Korpus – la
strada che dall’ex valico
di via Montesanto porta
a Salcano -, un caseggia-
to rosso senza numero ci-
vico, 250 metri dopo il
confine.

E’ qui che «scompaio-
no» gli universitari gori-
ziani, facendo perdere le
loro tracce ai baristi del-
la città. La scritta nera al-
l’esterno della struttura
identifica il luogo di ri-
trovo preferito dai giova-
ni, prima solo sloveni, og-
gi anche (e soprattutto)
goriziani e studenti fuori
sede di via Alviano e pa-
lazzo Alvarez: Mostovna.
Niente di trascendenta-

le, sia chiaro: due sale
da ballo, che all’occorren-
za possono diventare una
sola, il bar, le postazioni
dei dj, un impiantino ste-
reo niente male (che
spesso serve anche per
fare musica dal vivo), un
cortile interno. Stop. Sul
cancello, appiccicati gli
uni sugli altri, volantini
e manifesti che pubbliciz-
zano serate a tema, con-

certi, feste.
«Che ci vai a fare in

centro se per via dell’or-
dinanza antischiamazzi
tutti chiudono pratica-
mente dopo cena», si do-
manda Michele, cosenti-
no di Trebisacce, studen-
te del Dams e alloggiato
alla Casa dello studente
di via Mazzini. «Una sera
eravamo in piazza Vitto-
ria, seduti sugli scalini a

chiacchierare e una pat-
tuglia della Polizia ci è
venuta a chiedere i docu-
menti – racconta -. Per ca-
rità, ben vengano i con-
trolli di sicurezza ma poi
è anche abbastanza nor-
male che in piazza Vitto-
ria non ci si vada più a
passare la serata. Ed è
un peccato perché è pro-
prio piacevole starsene
lì a raccontarsela».

A Gorizia si rimane so-
lo per due serate alla set-
timana. «Il giovedì, per il
karaoke organizzato dal
bar Forum – rivela Fede-
rico, romano, iscritto alla
specialistica del Sid, fa-
cendo il punto su cosa of-

fre «Gorizia by night» – e
il giovedì, per l’appunta-
mento universitario del
bar Posta». Negli altri
giorni, si va oltreconfine.
«Bisogna essere sinceri,
qui non c’è un granchè
da fare», osserva Giorgia
Fiamengo, trevigiana,
studentessa di Scienze in-
ternazionali e diplomati-
che, che vive in un appar-
tamento del centro. «Il
più delle volte è meglio
prepararsi una pasta-
sciutta tra amici a casa,
perché tanto se si esce
dopo una certa ora chiu-
de tutto e tanto vale rima-
nersene in cucina a
chiacchierare».

L’alternativa del Mosto-
vna, sembra di capire, pa-
re obbligata. «Basti pen-
sare che là, ad organizza-
re le serate, sono dei ra-
gazzi italiani – fa notare
Fabrizio Fanton, iscritto
ad Economia, anche lui
di Treviso -. Quel posto
non funziona perché è
magico. Funziona sempli-
cemente perché nessun
vieta di ballare e fare mu-
sica. E lo stesso succede-
rebbe se anche qui a Go-
rizia ci fosse un posto
analogo. Una volta c’era
il Fly (la discoteca di
piazza Municipio, ndr):
ora, anche quello ha chiu-
so».

Nicola Comelli

DOMANI INCONTRODEIRADICALISULFUTURODELCONSORZIO

Pipi: «Sul Conference più trasparenza»
INIZIATIVADELCUSTRIESTE

Al via le Olimpiadi transfrontaliere

L’Ascom: «Rilanceremo
la tessera GoUnicardGo»
Madriz: «Non viene sfruttata
a fondo la possibilità
di ottenere sconti nei negozi»

L’INIZIATIVA

Studenti universitari che frequentano il polo goriziano
degli Atenei di Trieste e di Udine (foto Bumbaca)

Gianfranco Zotter (Ascom)
capogruppo degli esercenti

Antonio Martucci
presidente provinciale Fiaip

Il cortile
interno della
Casa dello
studente

«Quantomeno discutibile».
Pietro Pipi, dell’associazio-

ne radicale «Trasparenza è
partecipazione», definisce
con queste parole la gestione
fino a oggi del Conference
hall di via Alviano, interve-
nendo all’indomani del caso
sollevato da Il Piccolo sulla
prolungata fase di stallo che
sta conoscendo l’avvenieristi-
ca struttura, di fatto pronta
ma ancora chiusa. «Domani
mattina – anticipa Pipi – noi
Radicali terremo una confe-
renza stampa in via Alviano

per presentare due petizioni,
rivolte rispettivamente al sin-
daco Ettore Romoli e al presi-
dente della Provincia Enrico
Gherghetta, per chiedere che
il Consorzio per lo sviluppo
universitario renda noti i cur-
ricula dei componenti del pro-
prio consiglio di amministra-
zione, le loro retribuzioni, il
suo bilancio, le delibere ge-
stionali e i singoli impegni di
spesa assunti, nel segno di
una trasparenza sostanziale
della sua attività».

Nella stessa occasione i Ra-

dicali chiederanno pubblica-
mente al presidente del Con-
sorzio, Enrico Agostinis, di
spiegare ai contribuenti gori-
ziani ed isontini quale sia il
suo punto di vista sull’intera
questione del Conference
hall. «A leggere i giornali vie-
ne da pensare che il presiden-
te del Consorzio possa avere
delle responsabilità in tutta
questa vicenda – prosegue Pi-
pi -. Vorremmo sapere diretta-
mente da lui se è effettiva-
mente così o se, invece, lui,
queste responsabilità, non ce
le abbia».(n.c.)

Pietro Pipi
(Radicali)

È giunta alla terza edizione
la manifestazione sportiva
transfrontaliera ”Unigolimpia-
di 2009” nata dalla volontà di
alcuni studenti iscritti alla se-
de staccata di Gorizia delle
Università di Trieste e di Udi-
ne che, uniti dal desiderio di
svolgere dell’attività sportiva
non agonistica in alcune disci-
pline sportive, hanno voluto
coinvolgere gli studenti uni-
versitari di Nova Gorica, tro-
vando pronta adesione. Dopo
due edizioni organizzate dal
Cus Udine, quest’anno l’onere
e l’onore spetta al Cus Trie-

ste. In considerazione del
buon successo partecipativo
delle due precedenti edizioni
e in virtù, anche, di un deter-
minante contributo della Fon-
dazione Cassa di risparmio di
Gorizia, è stato deciso di allar-
gare l’invito alle Università di
Klagenfurt e di Padova.

Gli sport proposti sono il cal-
cetto (calcio a 5) maschile e
femminile, il calcio a 7 ma-
schile e la pallavolo mista; tut-
te le partite avranno luogo in
alcuni impianti sportivi di Go-
rizia il giorno giovedì 26 no-
vembre e la manifestazione
terminerà con una serata nel

corso della quale si svolgeran-
no le premiazioni e sarà orga-
nizzata una ”festa goliardica”.

La manifestazione testimo-
nia come la positiva realtà di
collaborazione tra le due for-
ze regionali sportive universi-
tarie, già sperimentate in oc-
casione dei campionati nazio-
nali universitari organizzati
congiuntamente pochi mesi fa
dal Cus Trieste e dal Cus Udi-
ne, consenta di offrire agli stu-
denti presenti sul territorio
valide occasioni di conoscen-
za reciproca tramite l’impiego
del tempo libero nell’ambito
di una sana attività sportiva.

Rilanciare ”GoUni-
cardGo”, la tessera mul-
tiservizi rivolta agli stu-
denti universitari della
città.

L’auspicio viene for-
mulato da Gianluca Ma-
driz, presidente manda-
mentale dell’Ascom-
Confcommercio, consa-
pevole dell’importanza
della presenza universi-
taria in città. «Probabil-
mente, è giunto il mo-
mento di ri-pubblicizza-
re in grande stile que-
st’iniziativa: la sensa-
zione è che la tessera
non venga utilizzata ab-
bastanza. Molte volte è
il sottoscritto a chiede-
re allo studente la
”GoUnicardGo” quan-
do dovrebbe essere
l’universitario a preten-
dere lo sconto». L’obiet-
tivo è di rilanciare e,
possibilmente, migliora-
re l’iniziativa della tes-
sera universitaria in
maniera tale da miglio-
rare il rapporto fra gio-
vani e tessuto commer-
ciale della città. «Que-
sta città ha bisogno dei
giovani, deve imparare
a trattenerli perché so-
no il futuro», sottolinea
ancora Gianluga Ma-
driz.

Un passo indietro è
doveroso. ”GoUnicard-
Go” è uno strumento
che consente agli stu-
denti ed al personale
docente delle Universi-
tà di Trieste e di Udine
con sede a Gorizia di
friìuire in modo agevo-
lato di alcuni particola-
ri servizi offerti nella
città capoluogo del-
l’Isontino.

Sono 76 gli esercizi
convenzionati della cit-
tà dove - esibendo la
GoUnicardGo - gli stu-
denti universitari di Go-

rizia potranno usufrui-
re di speciali sconti,
dal 5 al 20%, e di promo-
zioni vantaggiose. Altri
esempi? Si va dagli
sconti del 15% per l’or-
ganizzazione di feste di
laurea personalizzate
ai biglietti a tariffa ri-
dotta per cinema, tea-
tri, Musei provinciali;
le agevolazioni sono ga-
rantite in ogni ambito:
cartolerie, librerie e ca-
se editrici, ottica e foto-
grafia, bar e spuntini,
ristorazione e catering,
gelaterie, dolciumi pa-
netterie e pasticcerie,
rosticcerie e gastrono-
mie, tempo libero, shop-
ping e servizi, carrozze-
rie, meccanici e gommi-
sti, parrucchieri e cen-
tri benessere.

Il rivenditore e/o l'ad-
detto può richiedere an-
che l’esibizione del do-
cumento d’identità e
del libretto universita-
rio per accertare la tito-
larità della tessera. «Lo
sconto - si legge nel re-
golamento della card -
non è cumulativo. Si in-
tendono esclusi dagli
sconti tutti i prodotti
già in regime di vendita
promozionale (periodi
di saldi, ecc.). Gli sconti
sono garantiti con paga-
menti effettuati in con-
tanti: l’uso di carta di
credito o bancomat ri-
manda invece alla di-
screzionalità del gesto-
re l’applicazione di una
percentuale di sconto
inferiore o di non appli-
care alcuno sconto. Si
consiglia pertanto di in-
formarsi, prima dell'ac-
quisto, sulle percentua-
li praticate in caso di
pagamento con mezzi
elettronici come il ban-
comat e/o la carta di
credito». (fra. fa.)

Gianluca
Madriz è il
presidente
mandamen-
tale
dell’Ascom
Confcom-
mercio

A Sant’Andrea ha preso il via la serie
delle articolate manifestazioni
programmate per la festa patronale che si
protrarranno fino al 3 dicembre. Per

questa sera è prevista, con inizio alle 20,
nel ricreatorio parrocchjale una tavola
rotonda che tratterrà il tema ”Castigo dei
bambini: sì o no”.
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